
 

Autorità Nazionale Anticorruzione 

 

26 
 

 

 

9. Accesso civico per mancata pubblicazione di dati  

L’art. 5 del d.lgs. 33/2013, modificato dall’art. 6 del d.lgs. 97/2016, riconosce a chiunque: 

 

a) il diritto di richiedere alle Amministrazioni documenti, informazioni o dati per i quali è prevista la 

pubblicazione obbligatoria, nei casi in cui gli stessi non siano stati pubblicati nella sezione 

“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale (accesso civico “semplice”);  

b) il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto 

a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di 

interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis (accesso civico 

“generalizzato”). Per quest’ultimo tipo di accesso si rinvia alle apposite Linee guida in cui sono date 

indicazioni anche in ordine alla auspicata pubblicazione del c.d. registro degli accessi (Delibera 

ANAC n. 1309/2016, § 9).  

 

Per quanto riguarda gli obblighi di pubblicazione normativamente previsti, il legislatore ha confermato 

l’istituto dell’accesso civico volto ad ottenere la corretta pubblicazione dei dati rilevanti ex lege, da 

pubblicare all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”.  

L’istanza va presentata al Responsabile per la prevenzione della corruzione e la trasparenza (RPCT), il 

quale è tenuto a concludere il procedimento di accesso civico con provvedimento espresso e motivato 

nel termine di trenta giorni. Sussistendone i presupposti, il RPCT avrà cura di pubblicare sul sito i dati, 

le informazioni o i documenti richiesti e a comunicare al richiedente l'avvenuta pubblicazione dello 

stesso, indicandogli il relativo collegamento ipertestuale. Nonostante la norma non menzioni più il 

possibile ricorso al titolare del potere sostitutivo, da una lettura sistematica delle norme, l’Autorità 

ritiene possa applicarsi l’istituto generale previsto dall’art. 2, co. 9-bis, della l. 241/90. 

Pertanto, in caso di ritardo o mancata risposta o diniego da parte del RPCT il richiedente può ricorrere 

al titolare del potere sostitutivo che conclude il procedimento di accesso civico come sopra specificato, 

entro i termini di cui all’art. 2, co. 9-ter della l. 241/1990.  

A fronte dell’inerzia da parte del RPCT o del titolare del potere sostitutivo, il richiedente, ai fini della 

tutela del proprio diritto, può proporre ricorso al Tribunale amministrativo regionale ai sensi dell’art. 

116 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

Le amministrazioni sono tenute a pubblicare, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto-

sezione “Altri contenuti”/“Accesso civico” gli indirizzi di posta elettronica cui inoltrare le richieste di 

accesso civico e di attivazione del potere sostitutivo. 

DELIBERA 1310 DEL 28/12/2016
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10. Decorrenza della nuova disciplina  

Le disposizioni transitorie dettate al co. 1 dell’art. 42 del d.lgs. 97/2016 prevedono che tutti i soggetti a 

cui si applica il d.lgs. 33/2013 si adeguino alle modifiche introdotte dal d.lgs. 97/2016, entro sei mesi 

dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto correttivo - 23 dicembre 2016- con riferimento sia 

agli obblighi di trasparenza sia all’accesso civico generalizzato. 

Con riguardo agli obblighi introdotti o modificati dal d.lgs. 97/2016, ad eccezione di quelli previsti 

dall’art. 14 (oggetto di specifiche Linee guida), i dati e le informazioni da pubblicare si riferiscono al 

periodo successivo al 23 giugno 2016, data di entrata in vigore del d.lgs. 97/2016. 

Al fine di consentire alle amministrazioni i necessari adeguamenti tecnici, l’attività di vigilanza 

dell’Autorità sui nuovi obblighi e su quelli oggetto di modifica sarà svolta dal 31 gennaio 2017 in 

coincidenza con l’adozione dei PTPCT. 

Allegato 1- SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” - ELENCO 

DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE. 

 

L’allegato alle presenti Linee guida sostituisce la mappa ricognitiva degli obblighi di pubblicazione 

previsti per le pubbliche amministrazioni dal d.lgs. 33/2013, contenuta nell’allegato 1 della delibera n. 

50/2013.  

La tabella recepisce le modifiche introdotte dal d.lgs. 97/2016 relativamente ai dati da pubblicare e 

introduce le conseguenti modifiche alla struttura della sezione dei siti web denominata 

“Amministrazione trasparente”.  

Alla luce delle modifiche intervenute nella sezione per l’abrogazione di taluni obblighi, si ritiene che le 

amministrazioni debbano comunque garantire l’accessibilità dei dati che sono stati pubblicati ai sensi 

della normativa previgente. È auspicabile, ad esempio, che ciascuna amministrazione continui a 

mantenere pubblicati i dati non più oggetto di pubblicazione obbligatoria, ai sensi del d.lgs. 97/2016, 

fino alla scadenza naturale dell'obbligo nei termini indicati all'art. 8 del d.lgs. 33/2013. A tal fine, 

nell'allegato 1 sono evidenziate in grigio le sotto-sezioni di primo e secondo livello relative ai predetti 

dati.  

 
 
 

Il Presidente  
Raffaele Cantone  

 

Depositata presso la Segreteria del Consiglio  
in data  
 

Il Segretario 

 


